
 

Contrattare, Partecipare, Costruire 
– Governare l’innovazione e genera-
re nuove forme di tutela nel Terzia-
rio” è il leitmotiv del II Congresso 

nazionale della Fist Cisl, la Federazione dei 
Sindacati del Terziario nata nel 2014 dalla siner-
gia di Fisascat e Felsa, in programma dal 27 al 29 
aprile al Palacongressi di Rimini.  
Oltre 430 delegati provenienti da tutta Italia 
prenderanno parte all’assise ed alla tre giorni di 
confronto e dibattito sullo scenario economico e 
sociale italiano e sul ruolo della contrattazione di 
fronte alle sfide dell’innovazione digitale, dell’in-
vecchiamento demografico e delle transizioni 
occupazionali in un mercato del lavoro in conti-
nua evoluzione, caratterizzato da una precarietà 
crescente e dalla discontinuità lavorativa che 
penalizza soprattutto i giovani e le donne.  
Ad aprire il congresso, il 27 aprile, la relazione 
introduttiva del segretario generale Fist 
Cisl Davide Guarini. In programma una tavola 
rotonda sul tema “Contrattare e migliorare il 
presente per costruire il futuro”. Tra i relatori, 
oltre a Davide Guarini e al segreterio confederale 
Cisl Ignazio Ganga, prenderanno par-

te Alessandro Rosina, ordinario di Demografia e 
Statistica Sociale dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore, Michele Tiraboschi, ordinario di 
Diritto del Lavoro dell’Università di Modena e 
Reggio Emilia. Modera l’evento il presidente di 
Adapt Emmanuele Massagli. Ai lavori partecipe-

rà il segretario generale Cisl Luigi Sbarra.  
La kermesse si concluderà il 29 aprile con la 
proclamazione del consiglio generale, l’elezione 
del segretario generale e dei delegati al XIX 
Congresso Nazionale Cisl in programma alla 
Fiera di Roma dal 25 al 28 maggio 2022.  

Dal  27 al 29 aprile al Palacongressi di Rimini il II Congresso nazionale della federazione cislina 
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Fist Cisl, oltre 430 delegati alla tre giorni di confronto e dibattito sui temi del lavoro e della contrattazione 

“ 

Sindacato 

Vigilanza Privata e Servizi di Sicurezza, il 2 maggio in sciopero i 100mila addetti. Grande mobilitazione a Roma 

ncroceranno nuovamente le brac-
cia il prossimo 2 maggio i 100mila 
addetti in attesa da oltre 6 anni e 
mezzo del rinnovo del contratto 

nazionale scaduto nel 2015. La giornata di 
sciopero nazionale, indetta dai sindacati di 
categoria Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uil-
tucs, sarà supportata da una mobilitazione a 
Roma. La protesta, decisa al termi-
ne dell’Attivo nazionale unitario delle struttu-
re e dei delegati lo scorso 13 aprile, contro 
l’atteggiamento dilatorio e inconcludente delle 
associazioni datoriali di settore Assiv, Univ, 
Anivip, LegaCoop Produzione e Servizi, Agci 

Servizi e Lavoro, che nell’ultimo incontro di 
trattativa del 18 marzo, anziché presentare una 
proposta salariale dignitosa, hanno dichiarato 
di non aver ricevuto mandato dalle  aziende 
associate.  Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uil-
tucs denunciano la situazione drammatica in 
cui versa il settore e lo stato di sofferenza e di 
profondo disagio dei lavoratori e delle lavora-
trici da oltre sei anni senza un aumento sala-
riale, con stipendi insufficienti, di fronte alla 
costante violazione delle norme di legge e dei 
contratti anche in tema di salute e sicurezza e 
alla cronica carenza di tutele adeguate rispetto 
all’evoluzione del settore. Per le tre sigle il 

mancato adeguamento del salario delle lavora-
trici e dei lavoratori costituisce un elemento di 
estrema gravità, oltre che per il tempo trascor-
so, soprattutto per l’andamento dell’inflazione 
che in questo periodo sta comportando una 
grande penalizzazione del potere d’acquisto 
dei redditi medio-bassi. Un comportamento 
ancor più inaccettabile se riferito a lavoratori e 
lavoratrici che quotidianamente garantiscono 
la sicurezza privata e pubblica, come ampia-
mente dimostrato dal lodevole impegno 
espresso durante l’intera fase emergenziale 
sanitaria, spesso facendosi carico di compiti 
impropri in nome dell’interesse generale.  

I 

rosegue il confronto tra i sindacati di 
categoria Filcams Cgil, Fisascat Cisl e 
Uiltucs e la direzione di Coop Allean-
za 3.0 sulla definizione di un unico 
Contratto Integrativo Aziendale appli-

cato ai circa 17.000 dipendenti.  
Sul tavolo dell’ultimo incontro i temi del Premio 
aziendale e dell’Organizzazione del lavoro.  
La direzione cooperativa si è mostrata disponibile 

ad individuare il superamento delle impostazioni 
avanzate nel corso delle precedenti sessioni 
negoziali. Sul premio aziendale le organizzazioni 
sindacali si sono dichiarate insoddisfatte e ferma-
mente convinte dell’opportunità di pattuire un 
istituto retributivo fisso che valorizzi l’apporto 
delle lavoratrici e dei lavoratori senza introdurre 
elementi di marcata differenziazione.   
Anche sull’organizzazione del lavoro i sindacati, 

stigmatizzando la proposta aziendale, hanno 
sottolineato la necessità di proseguire il confronto 
di merito su questo delicato tema  al duplice fine 
di migliorare le condizioni d’insieme dell’impie-
go del personale per preservare il diritto ad un’ef-
fettiva conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, 
nonché per attribuire sul tema ruolo e protagoni-
smo alla contrattazione decentrata.  
La trattativa è aggiornata al 6 maggio.  

Coop Alleanza 3.0, prosegue il confronto sulla definizione del nuovo Contratto Integrativo Aziendale 

P 

ono riprese le trattative tra i sindacati 
di categoria Filcams Cgil, Fisascat 
Cisl, Uiltucs e l’associazione impren-
ditoriale Confcommercio sul rinnovo 
del contratto nazionale del Terziario, 

Distribuzione e Servizi scaduto dal 31 dicembre 
2019 e applicato alla più vasta platea di lavoratori 
del settore privato in Italia, con oltre 3milioni e 
mezzo di addetti impiegati nelle attività commer-
ciali e nelle imprese di servizi, uno spaccato 
economico che ricomprende anche i lavoratori 
dell'Ict e figure dell'e-commerce oltre alle figure 
più tradizionali, come gli addetti alle vendite, 
cassieri e magazzinieri. La Fisascat Cisl, come le 
altre organizzazioni sindacali, ha richiamato i 
contenuti salienti della piattaforma rivendicativa 
(inclusione dell’e-commerce nella sfera applicati-

va, rivisitazione della normativa contrattuale in 
tema di classificazione del personale, franchising, 
appalti e terziarizzazione, congedi e aspettative, 
nonché l’aggiornamento dei trattamenti retributi-
vi), che è auspicabile costituiscano oggetto di 
negoziato nel merito, ed ha anche richiamato la 
necessità di addivenire al rinnovo del contratto 
nazionale senza accumulare ulteriori ritardi.   
Da parte sua Confcommercio, nel passare in 
rassegna le criticità che gravano sulle imprese – 
dall’andamento inflattivo al carobollette e alla 
gestione del fondo malattia Inps fino alla riforma 
degli ammortizzatori sociali che avrebbe intro-
dotto nuovi ed aggiuntivi oneri a carico dei datori 
di lavoro attivi nel macro settore del Terziario - 
ha affermato che l’equilibrio salariale nell’ambito 
di un rinnovo contrattuale è una variabile influen-

zata da tante dinamiche.   
La Fisascat Cisl, presente al tavolo con il segreta-
rio generale aggiunto Vincenzo Dell’Orefice, pur 
non disconoscendo la fondatezza delle osserva-
zioni di Confcommercio, ha richiamato il fatto 
che, in altri settori, anch’essi non esenti dalle 
criticità elencate da controparte, i rinnovi dei 
contratti si sono fatti.   
«Se si invoca il ruolo di contratto leader per il 
Contratto nazionale del terziario, distribuzione e 
servizi – ha dichiarato Dell’Orefice - non ci si 
può sottrarre dalla responsabilità di rinnovarlo in 
tempi congrui e di dotarlo di tutte le previsioni 
atte a dare le risposte più coerenti ad un settore 
fra i più interessati da cambiamenti strutturali di 
vasta portata».  
Il negoziato proseguirà nelle prossime settimane.  

Rinnovo Contratto Terziario, Distribuzione e Servizi, riprendono le trattative con Confcommercio 
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http://facebook.com/fisascat
http://www.youtube.com/results?search_query=fisascat+cisl&aq=f

